
ECONOMIA E LAVORO 

Svalutazione 
Bankitalia 
contro 
Lucchini 
• i ROMA. Curiosa coinci
denza; mentre II presidente 
della Conllndustria Luigi Luc
chini torna a parlare esplicita
mente di svalutazione della li
ra, la Banca d'Italia pubbliciz
za uno studio sul modo In cui 
l'Inflazione è scesa dal 21% al 
<l%. Un ruolo Importante, dice 
la Banca d'Italia, ha giocato la 
manovra del cambio della lira 
che è alato evidentemente 
flessibile • sono state svaluta
zioni della lira quando I prezzi 
Interni erano aumentati In mi
sura molto più forte di quelli 
esterni - ma non ha accomo
dato la spinte ad ulteriori au
menti Influlonlstlcl. La rispo
sta, te di questo si tratta, è 
molto blanda. II Governatore 
della Banca d'Italia ha osser
vato più volte, negli ultimi do
dici mesi, che l'Industria ha 
approfittato della elevala do
manda Interna e di altre circo
stanze per aumentare I profitti 
lenendo alti I prezzi, Oggi che 
le cose vanno peggio sul mer
cato Intemazionale « II mo
mento, per Lucchini e la Con
llndustria, di restringere I trop
po lauti margini di profitto -In
vestendo. nel mercato. Nes
suno ha fatto invece notare a 
Lucchini la contraddizione fra 
I ricchi bilanci presentati dalle 
imprese e le difficoltà, che de
nunciano nel vendere all'este
ro, I mezzi per promuovere le 
asportazioni - nel modi più di
verti • sona «tati accumulati. 
LI spendano. Le difficolti, 
semmai, riguardano le piccole 
imprese, a cominciare dal co
sto del denaro e dal fisco. Ma 
qui la «valutazione della lira 
sene anco» meno. 

Rimesse in discussione le nomine, si parla di rinvìi 

Banche divise sul Fondo 
[ banchieri sono in assemblea da ieri a venerdì per 
l'adesione formale al Fondo interbancario di ga
ranzia, Nel primo giorno hanno sottoscritto 150 
banche. In alto mare, invece, la possibilità di ren
dere il Fondo operativo perché non c'è accordo 
sugli incarichi di presidente, cui era stato informal
mente designato il direttore della Bnl, Francesco 
Bignardi, e di vicepresidente. 

RENZO STEFANELLI 

a a ROMA. Come fanno a 
mettersi d'accordo fra loro I 
banchieri quando alcuni di es
si dichiarano apertamente 
che dalle attuali mille banche 
soltanto qualche decina reste
ranno autonome nel giro di 
cinque anni? Le altre dovreb
bero essere Incorporate, fuse, 
Inquadrate sotto II controllo 

delle più grandi secondo inte
se politiche di vertice. II Pon
do dovrebbe assistere a que
sta grande metamorfosi, una 
concentrazione molto più tor
te di quella (obbligatoria) che 
colpi le Casse di Risparmio 
nel 1926 e sul finire degli anni 
Trenta. E dovrebbe farlo con 
consenso di quelli che da ieri 

fanno la fila per sottoscrivere 
al Fondo che, nominalmente, 
dovrebbe metterle al riparo 
dal crack. 

«Non con I nostri soldi», di
cono I grandi banchieri, I quali 
reclamano I posti-chiave. Poi, 
al primo «caso» che si presen
ta si scopre che II Fondo non 
potrà mal essere II motore del
la grande mutazione. Infatti 
disporrà all'Inizio di mille mi
liardi di lire; in futuro di quat
tromila. Ebbene, la prima oc
casione d'impiego è quella 
della Cassa di Risparmio del 
Molise, 700 miliardi di soffe
renza (su poco più di mille in 
depositi) di cui almeno 300 
potrebbero trasformarsi In 
perdite. Si tratta di una delle 
•piccole» banche e già l'inter
vento del Fondo ne assorbi

rebbe una quota sproporzio
nata di disponibilità. La strada 
sembra a molti poco percorri
bile, II gioco delle concentra
zioni vedrà, dunque, il Fondo 
come un posto privilegiato di 
osservazione e di manovra, 
ma non come il manovratore 
finale. 

CI si accorge, cioè, che il 
Fondo da solo non porta quel
la chiarezza che tutti davano 
per scontata perché torbidi 
restano il quadro istituzionale 
in cui ci muoviamo e la politi
ca delle parti In causa. A molti 
mesi dal commissariamento e 
dall'inchiesta giudiziaria sulla 
Cassa del Molise ancora non 
sono resi pubblici l'ammonta
re delle sofferenze e la parte 
di esse che può considerarsi, 
con criteri tecnici, perdita. 

Tutti fanno ipotesi di salvatag
gio a proprio uso e consumo; 
nessuno tira fuori i documen
ti. 

Al centro del gioco di equi
voci resta il Tesoro. Invitato 
ad abrogare il decreto Sindo-
na dal passato Parlamento il 
ministro se ne guarda bene 
dal farlo anche ora che c'è il 
Fondo. Come dire: se tutto va 
male ed II Fondo se ne tira 
fuori, resta la possibilità di 
mettere il crack di Campobas
so a carico del pubblico. Per
ché questo è il decreto Sindo-
na, un meccanismo di salva
taggio al buio, senza un chiaro 
processo che evidenzi le re
sponsabilità subordinando al
la trasparenza anche l'indivi
duazione di chi debba pagare 

Francesco Bignardi 

le perdite. 
La De non ha abbandonato, 

se non a parole, II tentativo di 
far prevalere i suol interessi di 
partito su quelli pubblici. II 
modo in cui gli risponderanno 
I suoi Interlocutori dovrà chia
rire, in qualche misura, se c'è 
del nuovo nella dirigenza del
l'Associazione bancaria. 

Il carotelefono bocciato dal Tar 
Il Tribunale amministrativo del Lazio ha annullato 
gli aumenti delle tariffe telefoniche in vigore dal 1* 
gennaio 1986, II rialzo di circa II5% riguarda sia il 
canone che gli scatti. Da oggi tornano le vecchie 
tariffe in vigore prima degli aumenti. La Società per 
oli esercizi telefonici dovrà risarcire gli utenti di 
525 miliardi di lire (l'Incremento dal gennaio '86 al 
giugno '87). 

CLAUDIO NOTAR. 

s a ROMA. Diminuisce il co
sto della bolletta telefonica, 
OH utenti dovranno essere ri
sarciti di oltre cinquecento 

miliardi ingiustamente pagati. 
Annullati gli aumenti delle ta
rlile Sip In vigore dal primo 
gennaio '86. Gii Incrementi ri

guardavano sia il canone, sia 
gli Impulsi telefonici, i cosid
detti scatti, che avevano subi
to un rialzo di circa il 5% per 
consentire alla Società per gli 
esercizi telefonici nuovi Introi
ti per 3S0 miliardi l'anno. II 
Tar del Lazio su ricorso del 
Codacons (coordinamento 
delle associazioni per la dife
sa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e del consumato
ri) ha ritenuto Illegittimo il 
provvedimento con il quale 
l'amministrazione pubblica 
aveva deciso l'aumento delle 
tariffe. E necessario In ogni 
caso acquisire II parere della 

commissione centrale prezzi, 
organo consultivo del Cip. In 
questa commissione sono 
rappresentati anche gli Inte
ressi del mondo del lavoro at
traverso le Confederazioni 
sindacali, I consumatori e gli 
utenti e degli imprenditori. 
Questi interessi non possono 
essere scavalcati con un'i
struttoria condotta soltanto 
dai funzionari dell'ammini
strazione. La censura del, Tar 
ha riguardato proprio la nomi
na di un gruppo di lavoro 
composto di soli rappresen
tanti ministeriali che hanno 
proceduto ad accertamenti 

sui costi della Sip in un tempo 
brevissimo (5 giorni). 

Ma che succede adesso? 
Sentiamo il parere del presi
dente del Codacons, aw. Giu
seppe Lo Mastro che insieme 
agli avvocati Rienzi e Vaccari 
hanno dileso gli interessi degli 
utenti. «Le sentenze del Tar 
sono immediatamente esecu
tive e quindi la Sip dovrà invia
re le nuove bollette applican
do le vecchie tariffe prece
denti a quelle annullate, cioè 
quelle più basse in vigore pri
ma degli aumenti. Dunque, ri
duzioni immediate. Inoltre, la 

Sip è tenuta a restituire quanto 
ha percepito per il canone e 
per gli «impulsi» superiori a 
quelli vigenti prima degli au
menti annullati. L'importo ri
scosso illegittimamente dalla 
Sip ammonta a 525 miliardi. È 
quasi certo, tuttavia, che la Sip 
presenterà appello al Consi
glio di Stato per chiedere l'im
mediata sospensione dell'ese
cutività delia sentenza del Tar. 
Purtroppo, già nel 1981 il Tar 
aveva annullato altri aumenti 
delle tariffe telefoniche e il 
Consiglio di Stato aveva so
speso l'efficacia di questa sen
tenza». 

200 miliardi di fatturato 

Superconsorzio artigiano 
rappresenterà 
300milà imprese edili 
H ROMA. Sta nascendo un 
grande raggruppamento di 
consorzi di imprese edili arti
giane. Ieri a Roma è stato si
glato un accordo unitario tra 
tutte le organizzazioni nazio
nali dell'artigianato edite 
(Anaepa - Confartigianato, 
Fnae-Cna, Fiae-Casa, Claai) 
per coordinare una politica 
comune in difesa e per lo svi
luppo delle 300.000 imprese 
con 600.000 addetti. II primo 
atto dell'intesa sarà quello di 
organizzare 197 consorzi edili 
artigiani operanti in tutta Ita
lia, che raggruppano S.000 
aziende con 18.000 occupan
ti. I consorzi, finora non rap
presentati a livello nazionale, 
costituiscono una realtà eco
nomica e produttiva di tutto 
rispetto. Nell'86 hanno fattu
rato oltre 300 miliardi di lire. 
Molti di questi consorzi sono, 
su scala regionale, nel Trive-
neto, in Emilia Romagna, To
scana, Puglia e Sicilia, tra le 
maggiori imprese del settore. 
SI occupano di edilizia resi
denziale, manutenzione e re
cupero, strade e urbanizzazio
ne. 

L'accordo prevede la crea
zione di una società nazionale 
che sarà costituita tra I più 
grandi consorzi artigiani (200 
miliardi di fatturato) per rea
lizzare una struttura centrale 
operativa sul piano promozio
nale, finanziario, economico 
e progettuale. 

Un'altra Iniziativa sarà la 
costituzione di Casse edili arti
giane nel Lazio (Insieme alia 
Confapl), Lombardia, Tosca
na, Puglia e Sicilia In aggiunta 
a quelle operanti In Emilia Ro
magna, nel Veneto e In Sarde

gna. Anche In questo caso si 
tratta di strumenti, più volte 
invocati dalla categoria, per 
affermare l'autonomia sinda
cale attraverso la gestione del 
contratto di lavoro artigiano 
finora respinta dalla Cassa 
edili dell'Ance. La creazione 
delle Casse autonome degli 
artigiani, secondo alcune va
lutazioni delle organizzazioni 
di categoria, non vuole essere 
un'operazione contro le Cas
se edili dei grandi costruttori, 
ma vuole essere uno strumen
to per garantire II pieno rispet
to della contrattazione auto
noma artigiana e il riconosci
mento della «pari dignità poli
tica» del sistema delle Impre
se minori che rappresentano 
circa II50% degli occupati nel 
settore. 

«Quello raggiunto - ha di
chiarato Roberto Giorgini se
gretario generale della Fnae-
Cna - è un accordo positivo 
che proporremo di estendere 
alle altre Jiganizzaziont delle 
minori imprese, private e coo
perative per avviare un pro
cesso di modificazione del
l'attuale legislazione nel setto
re delle costruzioni, In parti
colare la riforma dell'albo na
zionale costruttori che pre
senta lacune per la mancanza 
di procedure certe e traspa
renti per l'Istruttoria, che ren
de difficile la valutazione delle 
domande d'Iscrizione all'al
bo. VI sono ancora logiche di
scriminanti verso le minori Im
prese circa gli Importi d'Iscri
zione. Questa situazione ren
de difficile la certezza alle sta
zioni appaltanti sulle effettive 
capacità d'intervento delle 
imprese. O CrV, 
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BORIA DI MILANO 

Mi MILANO, Al termine di una seduta più 
breve del solilo e contraddistinta da un 
ridotto volume di scambi, l'Indice Mlb del
la Borsa di Milano ha fatto registrare un 
recupero dello 0,65» rispetto alla giornata 
dì martedì .quando aveva toccato la wg la 
minima dell'anno a quota 926. L'Indice si è 
cosi riportato a quota 932(6,8 per cento In 
meno rispetto «Il Indio dell anno). Qual-

AIIONI 

che acquisto da parte del fondi all'estero 
avrebbe contribuito, secondo gli operato
ri, al rialzo di ieri, condizionalo anche dal
le scadenze tecniche Imminenti; la rispo
sta premi di lunedi e I riporti di mercoledì 
prossimo. In questo contesto la Montedl-
son, mentre procede l'Inchleta sulla Fon

diaria, hanno recuperato il 2,27% (2,252 
lire) salendo poi a 2.255 per concludere 
infine la giornata a 2.240 lire. II titolo si 

Siantiene comunque oltre II10% al di sotto 
ei compensi di giugno. Senza grandi va

riazioni gli altri titoli coinvolti nella vicen
da: le Iniziativa Meta hanno chiuso con un 
-0,03% e le Fondiaria con un +0,14%. Le 
Fiat sono salite dell'1,39%. 
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8,64? 
1503,785 
1004.925 

8.918 
POLLARCI CANAtiESE 10097~ 
•itU CilAPPONESE 8,8) 
FRANCO SVAZEBO1 SrJBXEr 
SCELLINO AUSTRIACO 102,928 lóaTiSl 
CORONA NORVtaESE 196,065 198,11 
CORONA SVE6E5E 20?,906 20),69~ 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 10,498 IQ-^OT 

ORO E MONETE 

p . ORO FINO IPEB m ~ 
ARGENTO IPER HIT* 

STERLINA Ne , IA. '731 
STERLINA N.C,' IP, ' M I 
KRUGERRANEÌ 

136.000 
ISB.OOTJ 

~ — _ ^ z 60 PES05 MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO lTAL1Wio~ 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

MERCATO RISTRETTO 

8 AGRIC. MANTOVANA 
CBEB. AGR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI" 
FicC CREbiTOVALT 

-55355 
13 110 

LECCO 
P7C0OT-

13.166 
is sta 

CREDITO BERGAMASCO-

VITTORIA A 5 5 — 
DIRITTI VITT ASB. 

~5"245 
7 260 
6,570 

GALLARATESE 
LOMBARDA" 
rSUSALPINA 

CREDIT WEST 

6T90 
—Tìfjrj 

10.650 
~2T50Tj 
"2T4T5B 

4.490 
5,600 

iiiiiiiiuiiiniiwninniiniiniuiinniiniui 
TITOLI DI STATO 

39 500 
"S9T9SS 
~T6CSTiB 

17 600 

23 620 
-TTÌ55S 
~Eq"55 

Titolo 
6TN-10T87 12% 
BTP-1APB9 12% 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FB8B12% 
BTP-1PB88 12.5% 
BTP-1FB89 12,5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE89 12,5% 
BTP-1QE90 12.5% 
BTP-1GN90 1 0 * 
BTP-1LG88 12.5 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MG89 10,5% 
BTP-1MG90 10.6% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1MZ89 12,5% 
BTP-1MZ90 12,5% 
BTP-ÌMZ91 12.5% 
BTP-1NVB8 12.6% 
BTP-1NV90 9,25% 
BTP-10T88 12,6% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11,5% 
CCTECU 84/91 11,25% 
CCTECU 84/92 10.5% 
CCTECU 85/93 9% 
CCTECU 85/93 9.8% 
CCT-ECU 85/93 8.78% 
CCTECU 85/93 9.76% 
CCT17GE91 INO 
CCT-18DC90IND 
CCT 18FB91IND 
CCT-1-3M291 IND 
CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT-AGB8 EM AG83 IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG96 (NO 
CCT.AP88 IND 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC87 INO 
CCT-DC90 INO 
CCT-DC91IND 
CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM1 AG88 INO 
CCT-ENIAGB8IND 
CCT-FBBB IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE8BIND 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 INO 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LQ91 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG98 INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-M295 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-QT88 EM 0T83 INO 
CCT-OT90 IND 
CCT-QT91 INO 
CCT-OT95 INO 
CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST90 INO 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 IND 
EDSCOL-72/87 6% 
ED SC0L-7B/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
EFB94 
EMQ94 
PAG90 
PDC 90 
PLG90 
porao ; ; ; ; 

ReOlMlBlLG 1980 12%' 
fiENblTA-35 8M 
TAP96 
TfB96 ' 
TGE9B 
TMO 96 

Chius, 
100,5 
102.2 
103 
101.3 
101,5 
102,9 
103,65 
102.65 
102.9 
97.7 

102,78 
101.9 
99.SS 
99.7 

101.4 
102.55 
104 
105,2 
102.76 
94,9 

102.55 
98,9 

109,75 
107,75 
109.1 
110.1 
109.1 
103.9 
10E.2 
102,35 
107 
99 
99.35 
98,4 
99,7 
95.6 

101 
98,75 

101.45 
97.2 

100.2 

— 96,1 
100.8 
103.9 
101 
98 

101.2 
101.2 
100,1 
103,7 
99.2 
99,9 

100,4 
103,8 
99.65 

100.3 
102.8 
95.9 
97,2 

101,1 
98,8 

101,8 
97.5 

100.4 
102.65 
96 

100.1 
102,55 
95,9 

100.15 
99,2 

103,85 
101.95 
98 

101,75 
99.25 

101,75 
98.15 

101.4 
98.56 

101,66 
97,6 

n,p, 
98,5 

100,1 
98.1 

103 
96,3 
96.95 
95,25 

— ;;K7 j 

" 101.fi" 
fi9;9' 
97.3 
98.1 
' 9T9 
97.3 

1 5&J1 

\/«. K 
- 0 . 3 0 
- 0 05 
- 0 . 0 5 

0 05 
0.05 

- 0 . 1 9 
0.10 

- 0 05 
- 1 . 2 9 
- 1 6 1 

0.00 
- 0 . 2 4 
- 0 . 1 6 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 
- 0 34 

0.00 
- 0 19 

0 15 
- 0 , 1 1 
- 0 , 1 5 

0 00 
0.00 

- 0 . 1 4 
0,00 
0.05 
0 00 
0.29 
0.19 
0.00 
0,00 
0.00 
0.00 
0 IO 
0 20 
0 00 
0 00 
0.00 

- 0 25 
- 0 05 

0.05 

— 0 IO 
0.20 

- 0 05 
- 0 . 1 0 

0,00 
0 00 
0 00 

- 0 35 
- 0 19 

0 30 
0 20 
0 00 
0 00 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 . 1 6 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 6 
- 0 10 

0.00 
0.00 
0.15 

- 0 . 0 5 
0 00 
0 00 

- 0 , 0 5 
- 0 21 
- 0 . 05 
- 0 05 
- 0 05 

0 00 
ooo 
0.00 

- 0 , 1 5 
0 0 0 
0.31 
0.00 

- 0 . 5 0 
0.00 

- 0 , 1 0 
n p , 

0,00 
0 00 
0.00 
0.00 
0,00 

- 0 , 05 
"oòó' 

— -0,32 
™=TLTT 

"l 0 00 
0,00 
0.00 

• - • o o o 
- 0 10 

E. PROFESSIONALE IA) 

INTERO. AZIONARIO IAI 19.813 
INTERB. 0B8LIGAZ, 101 

FONDI D'INVESTIMENTO 

l«l PiK. 
GESTIRAS (0) 16,692 18-610 
IMICAPITAL IAI 24.844 24,84» 
IMIRENDIOI 14,643 14.ÌÌ4 
PONDERSEL IBI 26.098 28.191 
ARCA BB IBI 20.214 20.282 
ARCA RR IO) 11.310 11,»*!*" 
PR1MECAPITALIA) n.p. 26.611 
PRjMEHENDIBI n,p, 18,288 
FRÌHIECASHIO) " w »!MT 
— » T , W 1 " » . T W 

" l ' I t i » W M 
- S T W B 

'"im«""w:tw 
INTEBB, RENDITA IO) 13,263 13,280 
NOROFONQO(O) 11.841 11.987 
EUBO-ANDROMEOA (6) 16.209 16-261" 
EURO-ANTARES IO) 12-638 12;662 
EURO-VEGAIOI 10,666 10,ÌW 
FIORINO IAI 22,676 8» ,62 l 
vERDE'toi n:'i9t t r i t a 
AZ2URR0T5) 16.B69 lé.»19 
ALA lo) ' 11.718" WM. 
LIBRA IBI 16,698 ìeTTSj 
MULTWASIBI 17,356 17.428 
FQNDICRII (01 11.022 ligi! 
FONOATTIVQ (81 13.669 13.707 
SFOBZESCO(O) 11.631 11.848 
VISCONTEO (8) 15.648 16.903 
FONDINVEST 1 101 11,621 11.TO 
FDNDINVEST 2 IBI 14.762 14Ì6J 
AUREO IBI 16,987 19!5Sf 
NAGRACAPITAL IA) 14.261 14.294 
NAGRAREND IO) 17.217 12,228 
REPPITOSETTE IO) 14.769 U.ftl? 
CAPITALGEST |B) 14.476 14.618 

17.387 n.TjT 

11.596 
FONDO CENTRALE |B) 14.566 14,605 
BN RENDIFONOQ (B) 11,086 1l,064 
BN MULTIFONDO IO) 12-072 12.118 
CAPITALFIT IBI 12.312 I23W 
CASH M. FUND IBI 12.69» HlHB 
CORONA FERREA IBI 10.888 1o3W 
CAPITALCRED1T (B) 10-468 tb.gìCj* 
RENDICREDIT IO) 10.849 10,8^88' 
GESTIELLE M IO) lO.?7a ' ' 10:796 
QESTIELLE B IBI 10,483 1 0 I » H 

RISP ITALIA BILANC, |B) 
RISP. ITALIA REDDITO (0) 12.957 

FONDO AMERICA (B) 
FONDIMPIE60101 
FONDO COMM. TURISMO T q W 
CENTRALE REDDITO IP) 10-141 
SALVADANAIO 10.167 

~vmt 
10.168 

-T5TO 
"TOT 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

T 5 T 

1C5T 

INT SECURITIES 
DOL 37.66 
DOL 29,60 

teiouNglir* 
fiASFUfjT 
ROMINVEST 

""b'OL""3'7';W 

48,38 

DOL 38,88 3B.8Q 

INDICI MIB 
- T O T 

:!Wlll«l!!i!!IW!WliniW!!!in!l««l«l«lllW»IW!Hl»!W!IÌWU«inniIlW!Wll!!in!!«W 12 l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 1987 
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http://cVI6.SU
http://3H.fi
http://101.fi

